
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 41 DEL 29.05.2014 

 

VICEPRESIDENTE: 

Prego procediamo all’appello. 

 

SEGRETARIO: 

Procede all’appello. La seduta è valida. 

 

PRESIDENTE: 

Chiedo scusa per il mio ritardo ma ho ricevuto una telefonata da mia moglie che si è rotta 

la macchina e stavo cercando di intervenire telefonicamente su quello che poteva fare. 

Allora faccio una piccola permessa velocissima, a volte in Consiglio Comunale si assumono 

toni perché la passione politica fa prevaricare anche un attimino quel senso di 

moderazione che è in tutti noi. 

In questa assise però in questo momento stiamo vivendo una fase, diciamocelo, delicata e 

anche di tensione, quindi io faccio appello al Presidente del Consiglio Comunale di cercare 

di moderare al massimo, come ho sempre fatto, con la tolleranza quando serve e quando 

non serve invece cercando di bloccare quel dialogo un po’ eccessivo. 

Vi prego però di adoperare il medesimo metodo, cioè non forzare la mano, non parlare… 

(Intervento f.m.) vi chiedo scusa se vi interessa sennò non lo dico. 

Allora di non parlarvi addosso e siccome ci sono situazioni contrapposte va da sé che 

quando un Consigliere  Comunale parla non parla certamente a favore dell’altro 

schieramento, quindi un po’ la capacità di attendere un attimo per poi intervenire se si può 

intervenire, altrimenti io comunque a quel punto blocco ogni discussione e decido 

direttamente. Consigliere Di Martino, prego. 

 

DI MARTINO: 

Caro Sindaco, carissima Giunta non ci sono… 

 

PRESIDENTE: 

Remo fermati un attimo! 

 

DI MARTINO: 

C’è la Giunta?  

 

PRESIDENTE: 

A me non sembra di vederla. 

 

DI MARTINO: 

C’è la Giunta? 

 

PRESIDENTE: 

Non mi sembra di vederla. 

 

 



 

DI MARTINO: 

Dicevo giustamente il Presidente ha esordito dicendo che c’è un po’ di tensione, che gli 

animi sono un po’ surriscaldati non certamente dal lato… Presidè redarguisca chi dà 

fastidio. 

Dicevo che non certo i toni e i modi che ci sono o quella tensione che si respira nell’aria 

discende da chi sta seduto in questi banchi, perché è chiaro ed evidente che anche questa 

sera una maggioranza che possa fare il Consiglio Comunale non c’è. 

Allora senza fare polemiche, senza ribadire, senza voler dire di più di quello che si vede 

perché più di quello che si vede la televisione inquadra lo scranno del Sindaco, lo scranno 

degli Assessori, i Consiglieri Comunali presenti noi non possiamo dirvi - almeno per 

quanto riguarda me e credo qualche altro Consigliere Comunale - che forse questo 

Consiglio Comunale visto che tirate i rigori e poi parate fatevelo voi così decidete tutto 

quello che ritenete di decidere. 

Quando fate la Giunta ce lo fate sapete, quando il Sindaco azzera o rinomina ce lo fate 

sapere ma credo che non ci siano le condizioni minime per poter restare seduti in un 

Consiglio Comunale che è palese, è evidente, è sotto gli occhi di tutti ormai non ha più 

nessuna possibilità di decidere nulla nell’interesse della città. 

Ci dispiace perché noi siamo abituati a ben altre cose, a dare battaglia, a interloquire sui 

problemi ma questo Consiglio Comunale non è nelle condizioni di poter deliberare su 

niente ed è evidente, perciò io abbandono l’aula. Grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Tommaso Cieri, prego. Diciamo che stiamo aprendo una fase preliminare visto che 

c’è una richiesta di intervento. 

 

CIERI: 

Grazie Presidente. Saluto i pochi presenti… 

 

PRESIDENTE: 

Tommaso chiedo scusa, solo per dire che questa non è l’0ra e mezza perché siamo in 

seconda convocazione…(Intervento f.m.) no, no puoi parlare sto solo dicendo limitiamoci 

come tempo altrimenti la premessa che avevo fatto prima non ci sarebbe. 

 

CIERI: 

Fermo restando che condivido le premesse fatte da chi mi ha preceduto perché in effetti lo 

spettacolo è desolante, rattrista tutti, però purtroppo ci sono degli argomenti che si 

trascinano… 

 

PRESIDENTE: 

Tommaso scusa, come al solito devi alzare l’asta. 

 

CIERI: 



Ci sono degli argomenti che secondo me non si possono rinviare, allora chi c’è e chi ha 

avuto il coraggio di venire ci spiegasse per quale motivo se ce lo vuole dire, perché a sto 

punto credetemi a me interessa veramente poco. 

Io dico per quei pochi che siamo assumiamoci la responsabilità, sono 2/3 mesi forse che 

non si fa un Consiglio Comunale, punti che si rinviano, punti che la città aspetta. 

Mi rendo conto che non possiamo fare i Regolamenti perché non ci sono i numeri ma 

almeno facciamo un calendario e cerchiamo almeno di riprogrammarci, vediamo quello 

che possiamo fare e quello che non possiamo fare fermo restando il fatto che il biasimo al 

Sindaco, alla Giunta che ci sta, non ci sta, non si sa, al partito che ha vinto le elezioni qui 

non si salva nessuno, è di tutta evidenza che questa città è senza una testa che possa 

amministrare mi pare che sia oltremodo chiaro. 

Io non abbandono l’aula però con senso di responsabilità ti chiedo almeno di riformulare il 

calendario per quello che possiamo fare perché ci sono delle modifiche, ci sono degli O.d.G. 

che io ritengo che siano importanti e che comunque vanno affrontati per pochi che siamo. 

Grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Prima di dare la parola a Castiglione e poi a Coletti è ovvio che possiamo fermarci 

un attimo e modulare in qualche modo l’organizzazione dei lavori, fermo restando che 

possiamo decidere di discutere la parte che sono… io lo chiedo per rispetto ai Consiglieri 

Comunali gli O.d.G. dei Consiglieri Comunali e poi valutiamo insieme cosa discutere o 

meno. Castiglione poi Coletti, prego. 

 

CASTIGLIONE: 

Buonasera. Grazie Presidente. Sindaco, Segretario, Assessori virtuali, Consiglieri e 

pubblico. 

Io preannuncio che abbandono l’aula anche e sopratutto avendo il senso di responsabilità, 

non condivido quello appena detto dal Consigliere Cieri ma solamente perché credo che il 

senso di responsabilità dalla parte di questi banchi dell’Opposizione è sempre emerso. 

Non sono assolutamente complice di 3 anni di cattiva amministrazione di questa città, 

questo è il risultato davanti agli occhi di tutti, il dato di fatto è che la prova a cui è stato 

sottoposto il Sindaco nel precedente Consiglio Comunale non ha sortito nulla perché non 

mi risulta che ci sia stato il provvedimento di azzeramento di Giunta a sentire qualche 

Assessore. 

La non presenza di Assessori credo che ne sia la testimonianza e credo che il senso di 

responsabilità lo dovremmo dimostrare sempre in tutti i Consigli, non invece solamente in 

questa situazione. 

Ecco perché anch’io abbandono l’aula nel di nuovo rimarcare che l’unica soluzione forse 

per questa città per andare avanti è quella di andate tutti a casa, Sindaco per primo, 

Maggioranza e Opposizione perché il quadro e l’immagine che diamo di questa città è 

semplicemente penosa. 

Forse il senso di responsabilità dovrebbero darlo proprio quei Consiglieri Comunali che 

sono seduti dalla parte della Maggioranza assumersi la responsabilità di quello che hanno 

detto in questi 3 anni ma che invece non hanno fatto. 

Quindi io saluto il Sindaco, il Presidente e tutto il Consiglio Comunale. Grazie. 



 

PRESIDENTE: 

Grazie. Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

Presidente intanto saluto tutti, il Sindaco è arrivato in ritardo perché stava celebrando un 

matrimonio l’abbiamo detto ma non è stato ascoltato. 

E’ evidente che il confronto in questi giorni all’interno della Maggioranza è anche 

all’interno della Minoranza perché posizioni diverse si assumono anche in Consiglio 

Comunale, quindi vuol dire che anche la Minoranza sta attraversando un felice non proprio 

felice rispetto alla politica locale. 

Però io penso che siccome stiamo qua e noi abbiamo avuto il senso di responsabilità di 

rimanere potremmo condividere un O.d.G. da discutere e portare a casa dei risultati che 

possono interessare la città. 

Ci sono anche un paio di Regolamenti che sono importanti e ci sono degli O.d.G. che 

probabilmente hanno la necessità di essere approvati ed inviati agli organi competenti per 

sollecitarli a prendere delle posizioni in favore della nostra città. 

Io penso che se si può fare un minuto di sospensione, 3 minuti di sospensione anche 

pubblicamente qua insieme ci fermiamo un attimo, sospendiamo i lavori e decidiamo quali 

sono gli argomenti che possiamo discutere tutti quanti insieme. 

Se siamo d’accordo Presidente  poni a votazione. 

 

PRESIDENTE: 

Ci sono altri interventi?  Non ci sono interventi, a questo punto mettiamo a votazione una 

pausa per organizzare i lavori di qualche minuto. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità facciamo una pausa di qualche minuto. 

        

S O S P E N S I O N E  

 

SEGRETARIO: 

Procede all’appello. La seduta è valida. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Segretario. Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

Presidè adesso andiamo avanti con l’O.d.G. però voglio precisare per evitare confusione 

durante la discussione, quando l’O.d.G. si scorre se un argomento non può essere discusso 

per mancanza del numero legale se poi raggiungiamo il numero legale, io mo lo preciso per 

correttezza nei confronti di quelli che sono assenti, non si può tornare indietro. 

Non so se riesco a spiegarmi, voglio chiarirlo per correttezza nei confronti di quelli che 

sono andati via che sanno che in questo momento non c’è il numero legale per discutere il 

punto 3, poi nel corso della seduta potremmo arrivare a 9 non possiamo tornare indietro. 

 

PRESIDENTE: 



Abbiamo fatto una pausa per decidere queste cose quindi  lo stabiliamo adesso. 

Ho capito già, il messaggio l’ho capito. 

 

COLETTI: 

Bene, posso proporre? Nomina componenti Commissione Consiliare se siamo d’accordo 

possiamo deliberare, prego. 

 

PRESIDENTE: 

Un attimo soltanto. 



Primo punto all’O.d.G. 

“Nomina componenti Commissioni Consiliari in sostituzione  

di Consiglieri cessati” 

 

PRESIDENTE: 

Il dispositivo della delibera nominare componenti delle 4 Commissioni Consiliari 

Permanenti il Consigliere Carlo Emanuele Maria Ricci in sostituzione del Consigliere De 

Iure Domenico dimissionario per nomina di Assessore. 

Faccio subito una proposta di Emendamento alla Delibera di eliminare perché è un refuso 

inserito, della Commissione Toponomastica in quanto la Commissione Toponomastica è 

un'altra Commissione. 

Ci sono interventi? Non ci sono interventi. Metto a votazione l’Emendamento relativo della 

Commissione Toponomastica. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità. 

A questo punto mettiamo a votazione la Delibera di nominare componenti delle 4  

Commissioni Consiliari Permanenti in sostituzione del Consigliere De Iure il Consigliere 

Carlo Emanuele Maria Ricci. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità. 

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

Chi è favorevole alzi la mano. Unanimità, è immediatamente esecutiva. 

Tommaso Cieri, prego. 

 

CIERI: 

Per evitare equivoci e per formalizzare poi la proposta che ha fatto Tommaso Coletti anche 

e soprattutto in rispetto delle persone che sono andate via sapendo che quei punti non 

venivano discussi… 

 

PRESIDENTE: 

La solita storia Tommaso scusami, quado parli devi allungare l’asta secondo me perché sei 

alto.             

 

CIERI: 

Dicevo per formalizzare la proposta che ha fatto il Consigliere Coletti quella di non 

discutere i punti che adesso abbiamo già deciso di non fare, io propongo di formalizzarla 

questa riformulando un O.d.G. e chiedendo il rinvio di quelli che non verranno discussi in 

modo che tagliamo la testa al toro. 

 

PRESIDENTE: 

Perfetto! Allora se me lo fai arrivare, se è firmato da tutti lo mettiamo subito a votazione. 

 

CIERI: 

L’abbiamo guardato, magari controllali pure tu l’uno era da farlo e l’abbiamo fatto, da 

rinviare sarebbero il 2, il 5… 

 

PRESIDENTE: 



Chiedo scusa prendo un appunto, quelli che si stanno nominando sono quelli da rinviare. 

 

CIERI: 

Da rinviare sarebbero il 2, il 5, il 6, il 7, l’8, il 9, il 10, l’11 e il 12. 

 

PRESIDENTE: 

Benissimo! Mettiamo a votazione la proposta del Consigliere Cieri di rinviare i punti 

all’O.d.G. n. 2-5-6-7-8-9-10-11 e 12. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità. 

Quindi si rinviano i punti già indicati. 

Passiamo adesso al punto n. 3. 

 


